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FINALMENTE SI RIPARTE

Abbiamo atteso questo momento 
per un anno intero con la speran-
za di poter tornare all’Olimpico e 
finalmente ci siamo. La prima di 
campionato i giallorossi affronte-

ranno la Fiorentina, dando così inizio ad una nuova 
stagione sotto la guida di Mourinho, le aspettative 
sono tante ma per tutti è importante il cambio di 
passo della società, sicuramente sarà un’altra Roma 
e tutti noi ci auguriamo di vedere una squadra 
convinta delle proprie capacità, orgogliosa e fiera. 
Vogliamo metterci alle spalle la Roma timorosa e 
rinunciataria dello scorso anno. Allo stadio non sa-
remo tutti ma solo 32000 così come deciso in base 
alle nuove disposizioni anti covid dalla Lega Calcio. 
È comunque l’inizio di un nuovo percorso e noi sa-
remo lì ad incitare la nostra Roma in attesa di ve-
dere un Olimpico pieno ed entusiasta della propria 
squadra. Rendeteci orgoglioso di voi...che lo spetta-
colo abbia inizio.

Federico Rocca
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Massimo Ciccognani

La presentazione 
di Roma Fiorentina 

Silenzio, si gioca. Anzi, abbiamo già cominciato a giocare con il preliminare di 
Conference League, con la vittoria in Turchia che fa morale e vale tantissimo. Per carità, la Roma 
deve ancora fare molto, ma partire con il piede giusto, era quanto si chiedeva alla formazione 
giallorossa. Nasce una nuova stagione nel nome e nel segno di un vincente quale Josè Mourinho. 

Non uno qualsiasi, catapultato per sbaglio sul pianeta Roma. L’ingaggio di uno dei migliori allenatori 
al mondo, è invece lo specchio fedele di una proprietà che sta dimostrando con i fatti e non a parole, di 
quanto tiene al progetto Roma. Che vuole essere lungo e duraturo. Per questo, è stato scelto il migliore. 
L’uomo giusto al momento giusto, dopo anni di ettolitri di bile ingoiati inseguendo un sogno mai realiz-
zato. Per carità, Mourinho non ha la bacchetta magica e lo ha detto chiaramente. Ci saranno momenti 
amari e difficili. Roma non è stata costruita in un giorno e non farà difetto allo Speciale questa stagione. 
Nella quale dovranno essere gettate le basi. I risultati arriveranno, perché Josè conosce solo una parola, 
vincere e poi vincere. E vincere ancora. Premessa doverosa alla vigilia della nuova stagione che si apre 
all’Olimpico, finalmente con i tifosi sugli spalti, contro la Fiorentina. La mano di Mourinho si vede, ec-
come. Un’altra Roma, rusticana in alcuni momenti, con un dogma calcistico ben chiaro. Serve ancora 
qualcosa, ma la proprietà ha investito e pure parecchio per regalare al tecnico una squadra degna del suo 
nome. In un mondo dove tutte le società, escluse quelle che hanno emiri alle spalle, fanno fatica a fare 
mercato. Il Milan ha perso a zero Calhanoglu e il miglior portiere al mondo, l’Inter è stata costretta, dopo 
la perdita di Conte, a lasciar partire due gioielli come Hakimi e Lukaku, grandi artefici dello scudetto, per 
risanare le casse. La Juventus ha dovuto attendere tre mesi per prendere Locatelli a condizioni che defini-
re vantaggiose appare puro eufemismo. Il Napoli prende lo svincolato Juan Jesus che a Roma non giocava 
da due anni, la Lazio altro esubero giallorosso, Pedro. E la Roma? La Roma ha speso. Ingaggiando un por-
tiere di grande affidabilità come Rui Patricio, un esterno, Viña, dopo l’infortunio europeo di Spinazzola, 
Shomurodov, che è un ottimo attaccante, dal Genoa e poi Abraham dal Chelsea, altri 40 milioni, per far 
fronte ai capricci di Edin Dzeko che dopo tre anni di tira e molla, è riuscito nell’intento di andare all’Inter. 
Una novantina di milioni messi sul mercato, che di questi tempi, sono tantissimi. Brava la società ad inve-
stire, bravo Pinto ad individuare le soluzioni giuste. Non è un mercato finito, manca ancora qualcosa, ma 
quanto fatto finora, è di grandissimo profilo. Adesso la parola al campo. C’è subito la Fiorentina, che non 
è avversario facile, ma la Roma è in salute e anche in campionato vuole iniziare con il piede giusto, come 
fatto in Conferenza nella difficile trasferta turca. Alla Roma, escluso il Tottenham, è capitato l’avversario 
più ostico. E lo ha battuto, magari anche con un po’ di sofferenza perché i turchi hanno già iniziato il cam-
pionato e sono più avanti nella preparazione, senza dimenticare il fattore campo che quest’anno tornerà 
a farsi sentire. La Roma c’è e va salutata con ottimismo, senza galoppare nelle praterie dei sogni che non 
appartengono a Mourinho. E’ una Roma che vuole vincere, che sa bene di non essere la migliore, ma che 
può giocarsela con tutti. “No soy el mejor, però nadie es mejor que yo”, ama ripetere Josè. “Non sono il 
migliore, ma nessuno è migliore di me”. Roma smania dalla voglia di conoscerlo. E vederlo vincere, con 
questa nuova maglia sulla pelle. Niente sogni, ma una stagione da vivere intensamente. Nel nome e nel 
segno di un uomo tanto, ma tanto Speciale.
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Ci manchi amico , ti vogliamo ricor-
dare  sempre così...con il tuo sorriso.

Ciao Gianni

La targa in ricordo di Gianni Mannarino,  Roma Club Lucania. consegnata 
da Adriano Scaciolla al Vicepresidente FrancescoCavallo e al consigliere  Luigi Rotundo
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 									         Roma,16 Agosto 2021
  

Stagione 2021/2022
               Comunicazione di servizio

Gent.mo Presidente,
 

in vista dell’imminente inizio della nuova stagione calcistica 2021-2022 al fine di programmare al me-
glio le attività dell’Associazione ed in particolare quelle che riguardano una consistente parte dei servizi 
erogati ai Roma Club dal 29 Luglio u.s. si sono tenuti diversi incontri tra i Dirigenti dell’A.I.R.C e dell’A.S. Roma.
 
Sicuri di fare cosa grata Ti comunichiamo quanto discusso e concordato con la Società in virtù delle normati-
ve anti Sars Covid 19 attualmente vigenti circa la regolamentazione per l’ingresso degli spettatori negli stadi 
e quanto stabilito dal Consiglio Direttivo.
 
Dall’applicazione delle norme risulta acclarato che la capienza dello stadio Olimpico attualmente sarebbe di 
circa 32.000 spettatori.
 
Al momento data la forte incertezza dovuta all’andamento dell’epidemia non si prevede una campagna ab-
bonamenti pertanto l’accesso allo stadio avverrà e sarà consentito soltanto attraverso l’acquisto del biglietto 
d’ingresso.
 
A tal fine si è concordato con la Società un trattamento ad hoc  per l’A.I.R.C. ed i Roma Club affiliati che preve-
de delle modalità esclusive cui sono legati dei vantaggi di non poco conto.
Sarà istituito ed operativo un canale di acquisto gestito dall’Associazione, dedicato esclusivamente ai Roma 
Club i quali acquistando con continuità i tagliandi attraverso l’A.I.R.C. avranno la certezza di averli a disposi-
zione per tutta la stagione comprese le gare di cartello .
 
Nel corso della stagione saranno poi previste particolari scontistiche e prelazioni nei confronti dei soci che 
risultino fidelizzati attraverso tale canale di distribuzione.
Seguirà al più presto un vademecum circa le modalità di prenotazione e pagamento dei tagliandi d’ingresso.
 
A seguito di una attenta  valutazione delle norme anti COVID 19 vigenti ed a  fronte di un’intenso  e proficuo 
confronto con la società, nell’ambito dei servizi agli affiliati si è raggiunto un’accordo che prevede anche il 
ripristino del servizio alfieri.
 
Il Consiglio Direttivo in relazione alla quota di affiliazione dopo un’attenta e puntuale analisi della situazione 
contingente, vista  la situazione socio – economica determinatasi a causa della pandemia in atto considerato 
di non aver richiesto la quota di affiliazione per la stagione 2020/2021 con un ulteriore sforzo ha deciso  che 
per la stagione 2021/2022 l’entità della stessa rimarrà inalterata  a 400 euro come  nella stagione 2019/2020.
I pagamenti dovranno essere eseguiti con bonifico su c/c e con modalità che saranno comunicate a breve.
 

Il Consiglio Direttivo
A.I.R.C
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CI PIACE 
PENSARLA COSI’
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SERVIZIO ALFIERI

GREEN PASS OBBLIGATORIO



9



10

Simone Fontecchio, 25 anni, deciso a canestro contro la Serbia
Foto Ciamillo-Castoria
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 Mourinho si presenta ai tifosi della Roma

L'ESTATE ROMANISTA
DI GINO MANCINI
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L'ESTATE ROMANISTA

I tifosi a volte sono 
lì per aiutare e altre 

per giocare. 
Se loro domani 

giocheranno con noi, 
sarà più difficile

 per la Fiorentina 
tornare a casa 

con un risultato 
positivo.



l 22 agosto 2021 in occasione della prima gara del campionato 2021/22 che vede di fronte Roma e Fioren-
tina lo Stadio Olimpico tornerà ad ospitare i tifosi in campionato dopo circa 18 mesi.

La gara presenta forti analogie con la prima giornata del campionato 1990/91: la Roma ospitava la Fio-
rentina e lo Stadio Olimpico tornava ad accogliere i tifosi dopo i lavori di ristrutturazione in vista dei cam-
pionati del mondo di calcio di “Italia ‘90”. Nella stagione precedente la Roma di Gigi Radice nel “fortino” 
dello Stadio Flaminio aveva conquistato il cuore di tutti, per cui il compito del nuovo Mister Ottavio Bianchi 
si presentava arduo. Quel giorno nella Roma esordivano i nuovi acquisti, tra cui Aldair, Carboni e Carne-
vale: iniziava quindi la grande storia d’amore di “Pluto” con i nostri colori. Sul campo non ci fu storia: 4-0 
per la Roma con gol di Voeller (al volo), Salsano (anche lui all’esordio in campionato con la maglia giallo-
rossa) e doppietta di Carnevale: la stagione sembrava iniziare nel migliore dei modi ma la Roma avrebbe 
dovuto fare i conti con lo “scandalo doping” (che coinvolse Peruzzi e Carnevale) e la morte dell’amato 
Presidente Dino Viola, sostituito prima dalla moglie Flora e poi da Giuseppe Ciarrapico. Nella notte tra 
il 2 e il 3 gennaio 1991 era scomparso anche Renato Rascel, grande tifoso romanista, colui che nel giorno 
dell’unica retrocessione della Roma in Serie B aveva coniato il motto “La Roma non si discute, si ama!”. 
Ma la squadra rimase compatta e raggiunse una meritatissima finale di Coppa Uefa (solo le solite “sviste” 

R C North U.K.
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foto Gino Mancini

Amarcord: 
ROMA - FIORENTINA

di Pasquale Musmanno
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arbitrali non consentirono al trofeo di seguire la 
via della Capitale) e conquistò la settima Coppa 
Italia, con il trofeo alzato da Flora Viola sotto gli 
occhi del nuovo Presidente Ciarrapico. Ricordia-
mo che ventiquattro ore dopo la finale di ritorno 
di Coppa Uefa lo Stadio Olimpico tornava a ri-
empirsi per l’addio al calcio giocato da parte di 
Bruno Conti.

La “International Federation of  Football History 
& Statistics” (IFFHS) è un organismo legalmente 
riconosciuto e autorizzato dalla FIFA (pur non fa-
cendo parte del suo organigramma) che si occupa 
delle statistiche e record (individuali e di squadre) 
riguardanti la storia del calcio nelle competizioni 
organizzate dalla FIFA o da federazioni affiliate a 
quest’ultima. Nel 1991 divenne la prima organiz-
zazione calcistica a stilare un “ranking” mondiale 
per club (è tuttora l’unica a stilarlo annualmente) e 
di conseguenza a riconoscere i meriti sportivi del-
le squadre, assegnando alla compagine collocata 
al primo posto nella graduatoria dell’intero anno 
solare  il titolo di “squadra mondiale dell’anno” 
(fonte “Wikipedia”). La prima squadra a ricevere 
il riconoscimento fu proprio l’AS Roma nel 1991, 
dopo una stagione nata con grandi speranze, pro-
seguita tra mille difficoltà e conclusa con deter-
minazione ed orgoglio, come confermò anche lo 
scudetto vinto dalla Roma Primavera. 

Facciamo un salto ed andiamo al 19 agosto 2001: 
esattamente vent’anni fa la Roma Campione d’I-
talia batteva per 3-0 la Fiorentina con le reti di 
Candela, Montella e Totti e portava a casa la pri-
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Roma Club VALLINFREDA
10 ANNI DI ATTIVITA’
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Vita di Club  

La dolce Sara del RC Torino 

 Diego  6 anni nipotino 
del vice presidente del 
roma club trani, 
il  baby-socio 
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Roma Club Lupi Casertani
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Roma Club Andria

Un’autentica sorpresa quella fatta dalla 
AS Roma al Roma Club Andria.
Un gesto di attenzione verso il club an-
driese che ha dato un valido contributo 
ad un’iniziativa di solidarietà intrapresa 
dal sodalizio giallorosso.
In occasione dell’ultimo derby infatti, 
la Società giallorossa avevano avviato 
un progetto dal titolo: “Inside the der-
by”, con l’acquisto di biglietti virtuali.
Il Roma Club Andria ha acquistato 44 
biglietti virtuali utili a sostenere il pro-
getto, “a scuola di tifo”.
Per premiare questa grande partecipa-
zione all’iniziativa la Società ha fatto 
una sorpresa ai soci del club, le 44 tshir-
ts sono state consegnate dalla mascotte, 
Romolo, insieme alla “voce dell’Olim-
pico”, Matteo Vespasiani. La Società 
crede molto nei progetti di solidarietà 
e l’apporto dei tifosi sparsi in tutta Italia 
diventa linfa vitale.
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RC Guidonia 
Memorial Riccardo Mattei
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foto Gino Mancini

Roma Lecce “quattroazero” del 23 febbra-
io 2020, in un’epoca storica diversa, sareb-
be stata una delle tante partite che si sareb-
bero dimenticate in fretta, buona solo per 
le statistiche da almanacco.
O magari, per i più piccoli, sarebbe stata 
la loro prima volta allo Stadio, la partita 
destinata a rimanere nel cuore per sempre, 
come per me è un Roma – Pisa del lontano 
31 ottobre 1982.
Roma – Lecce “quattroazero” poteva esse-
re tante cose, una bella vittoria della Roma 
in una stagione anonima, la partita con 
uno dei più bei tramonti mai visti allo Sta-
dio, lo sguardo soddisfatto degli amici per 
una gara, finalmente senza patemi, dove le 
risate potevano anche sostituire i cori d’in-
citamento.
Invece no.
Roma Lecce “quattroazero” è stata l’im-
pensabile.
C’era stata Codogno e il suo “paziente 

zero”, le scuole stavano chiudendo, dentro tutti e tutte la sensazione che sarebbe stata l’ultima 
partita allo Stadio per un tempo indefinito, era vivida, ma nessuno e nessuna voleva ammetter-
lo ed accettarlo. Dove avevano fallito matrimoni, battesimi, comunioni o ginocchia rotte, era 
riuscito un virus, al tempo, ancora poco conosciuto.
“Distanziamento Sociale” al posto di “hai visto Zaniolo?”, “tamponi” al posto di “Daje 
Roma”, la “mascherina” al posto della “sciarpetta”. Il tragico bollettino delle 18 sostituiva la 
sintesi della partita, cambiava il nostro lessico, cambiavano i nostri appuntamenti, come stava 
cambiando la nostra vita.
Niente domeniche all’Olimpico, niente trasferte, la Roma stava diventando un ricordo, non 
un’idea che potevi toccare, tifare, amare dal vivo.
Poi, il limbo delle partite in Tv, il Roma Ajax, dove ti commuovi nel sentire che la Sud da fuori, 
faceva sentire il suo cuore. La Roma non la vedevi dal vivo ed era come se ti mancasse quel 
pezzo di cuore che da trent’anni prova ad accompagnare la Maglia Giallorossa alla vittoria.
Domenica però si ricomincia!
Il virus circola ancora, e piano piano, mano per la mano, si ritornerà a salire quei gradoni, cer-
care gli occhi degli amici, aspettare l’Inno, e guardare “quegli undici atleti che Roma chiamò”.
Lentamente stiamo uscendo da nostro “inferno privato” per tornare nel nostro “paradiso col-
lettivo” condiviso. Rivedremo le Stelle, i “Tramonti indimenticabili” ma soprattutto alzeremo 
di nuovo al cielo il nostro grido più bello: “FORZA GRANDE ROMA”
Non sarai più sola… o almeno, ci proveremo.

Dal diario di No One There
  Roma – Lecce quattroazero
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Roma Club Lucania

La sera del 17 luglio dell’anno domini 2021 nella splendida cornice 
della città di Matera capitale della cultura 2019 si è svolto il primo 
appuntamento conviviale AIRC della stagione 2021/2022.
 Il Roma CLUB LUCANIA in occasione del 94º compleanno 
dell’AS Roma, ed in concomitanza con il compimento del 5° anno 
di vita del Roma Club ha organizzato una serata che per i parteci-
panti rimarrà indelebile nel loro cuore 
L’evento magistralmente organizzato dallo staff del Roma Club Lu-
cania capitanato dall’ infaticabile Presidente Adriano Scarciolla ha 
visto la partecipazione di numerosissimi ospiti in rappresentanza di 
tanti Roma Club AIRC provenienti da ogni parte della penisola.
A fare la parte del leone i Roma Club di Trani e Taranto con una 
nutrita schiera di soci al seguito.
Il Consiglio direttivo dell’AIRC  era rappresentato dal Vicepresi-
dente Francesco Cavallo  dal Consigliere Luigi Rotundo, dal Presi-
dente del Collegio Sindacale Alberto Mura e dal Segretario Stefa-
no Arciero, ospite onore della serata l’indimenticabile campione di 
Roma e Sampdoria Loris Boni a cui con una cerimonia animata dai 
bambini presenti che hanno indossato una maglia con il suo volto 
stampato è stata conferita la presidenza onoraria del RC Lucania.
La serata ha visto poi la graditissima partecipazione di Francesca 
Mantovani figlia del mitico e compianto presidente gentiluomo Pa-
olo nativo della città eterna e Tycoon della Sampdoria degli anni 90, 
quella Sampdoria allenata da Mr. Boskov che vedeva nelle sue fila 
Mancini e Vialli. 
Infine reduce dai campionati europei vinti dalla nazionale azzurra 
il mitico mago della fotografia Gino Mancini che ha deliziato i pre-
senti con i suoi scatti memorabili .
La serata è proseguita in un clima di grande euforia, i commensali 
si sono cimentati in cori inneggianti la nostra amata,  l’apoteosi si è 
raggiunta sulle note di Roma Roma Roma cantata da tutti nessuno 
escluso a squarciagola.
Dopo le abbondanti e squisite libagioni ed il rituale taglio della torta 
a conclusione della serata il Roma Club Lucania nella figura del suo 
presidente ha dato appuntamento a tutti per il prossimo anno in 
occasione del 95º compleanno della AS Roma.

di Luigi Rotundo

Da Via degli Uffici del Vicario 
alla terra  di Lucania ….un 94° 

Anno festeggiato con i fiocchi
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foto Gino Mancini

Roma Club Lucania
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Visita ai Club



“Che ci fa sentire uniti anche se siamo lontani” come dice Antonello in “Grazie Roma” e come cantia-
mo tutti noi allo stadio, già lo stadio, quando ci possiamo andare. Ma quel sentirsi uniti anche se lontani 
appartiene a tutti quei tifosi lontani da Roma, lontani da Trigoria, dall’Olimpico che si sentono uniti ai 
colori, alla maglia, alla Città e a tutti i tifosi della Capitale. Essere tifosi della Roma lontano da Roma non 
è facile da spiegare. È la follia di chi crede in una fede calcistica, è subire gli sfottò in un Paese, l’Italia, in 
cui spesso si tifano sempre le stesse squadre del nord. All’estero, è portare con fierezza una maglia, in un 
modo, quel petto in fuori e a testa alta, che solo noi tifosi della Roma sappiamo avere. Non so se ci avete 
mai fatto caso ma i tifosi della Roma, dalla Garbatella alla Thailandia, da Israele alla Puglia, da Matera e 
Manchester, passando per Bergamo, Torino, Palermo e il mondo sono matti e sono tutti matti allo stesso 
modo. Noi della Roma ci siamo nati e siamo tutti così, pazzi, innamorati, passionali e un po’ pasticcioni. 
È questo un modo “naturale” se sei nato e vivi a Roma. Fuori no. Fuori non capiscono ma a noi romanisti 
di essere capiti non è che ci è mai interessato un granché. Anche quest’anno, come da sempre, centinaia 
e centinaia di Club si ritroveranno a sostenere la Roma nella meravigliosa famiglia AIRC, centinaia, mi-
gliaia di lupacchiotte e lupacchiotti pronti a sostenere la Roma sempre e comunque, come sappiamo fare 
solo noi, come sanno fare i romanisti di Roma e come sanno fare i romanisti che a Roma non ci sono e 
che devono tifare un po’ più forte per far arrivare tutto il loro, il nostro, amore. Perché noi romanisti fuori 
Roma, siamo fuori per davvero. Forza Roma Sempre!

R C North U.K.

26

foto Gino Mancini

ROMANISTI “FUORI” ROMA
di Luca Volpe



1T R A B Z O N S P O R A S  R O M A

Trabzonspor (4-3-3): Cakir; Bruno Peres, Edgar Ié, Vitor Hugo, 
Koybasi (63' Trondsen); Bakasetas, Ozdemir (77' Omur), Ham-
sik; Gervinho (63' Cornelius), Djaniny (83' Koita), Nwakaeme. 
All. Avci
Roma (4-2-3-1): Rui Patricio; Karsdorp, Mancini, Ibañez, 
Viña; Cristante, Veretout (90' Diawara); Zaniolo (93' Reynolds), 
Pellegrini (90' Kumbulla), Mkhitaryan (82' Carles Perez); Sho-
murodov (82' Borja Mayoral). All. Mourinho
Arbitro: Matej Jug (Slovenia)
Gol: 55' Pellegrini (R), 64' Cornelius (T), 81' Shomurodov (R)
Ammoniti: Bruno Peres, Viña, Edgar Ié
Espulsi: nessuno

INSTANTMATCH

CONFERENCE LEAGUE
DI GINO MANCINI

LA CRONACA IN PILLOLE
26' – Mkhitaryan controlla in area e spara imparabil-

mente sotto la traversa, ma la rete viene annullata per 

un tocco con un braccio dell'armeno.

39' – Shomurodov crossa, la palla arriva sul secondo 

palo a Karsdorp, che da posizione defilata la spara con-

tro l'esterno della rete.

55' – Cross di Mkhitaryan, sul secondo palo Pellegrini 

viene lasciato solissimo dalla difesa turca e col destro 

batte Cakir da due passi. 0-1.

64' – Cornelius, entrato da pochissimi secondi, batte Rui 

Patricio di testa su cross da destra di Bruno Peres. Pari 

dei turchi.

68' – Hamsik libera in area Nwakaeme, che rientra sul 

destro, calcia centralmente da pochi passi e trova la 

respinta di Rui Patricio.

81' – Angolo di Zaniolo, colpo di testa contro il palo di 

Mancini e da due passi Shomurodov mette dentro no-

nostante il tentativo sulla linea di Edgar Ié. 2-1 Roma.

2
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Nel numero 24 del del 28 febbraio 2021 del nostro Magazine abbiamo ricordato il centenario della nascita 
di Luigi Nobile, nato a Tursi (MT) il 24 febbraio 1921, Campione d’Italia con la Roma nel 1941/42 e pri-
mo calciatore lucano Campione d’Italia. L’emergenza sanitaria in corso non ha permesso di celebrare la 
ricorrenza il 24 febbraio per cui è stato necessario attendere l’estate per poter rendere omaggio al calciatore.

Il 17 agosto a Tursi presso il “Palazzo Monumentale F.lli Bruno” si è dunque svolto un incontro, moderato 
dal giornalista Leandro Verde, al quale hanno partecipato il Sindaco di Tursi Salvatore Cosma, l’Asses-
sore allo sport Federico Lasalandra, lo storico del calcio locale Antonio Di Noia ed il Presidente del Coni 
Basilicata Leopoldo Desiderio, con il pensiero rivolto al Presidente della FIGC Basilicata Piero Rinaldi 
(scomparso da pochi giorni) il quale aveva già confermato la sua presenza all’evento. La manifestazione ha 
avuto anche il patrocinio dell’Airc, la locandina è stata realizzata dal grafico Stefano Arciero e i principali 
momenti sono stati immortalati nelle foto scattate da Filippo Digno.

Si è parlato della figura dell’illustre concittadino grazie anche al materiale bibliografico e all’intervista al 
calciatore forniti dallo storico Massimo Izzi ed alle fotografie commentate da Pasquale Musmanno, alcune 
delle quali provenienti dall’Archivio Storico della AS Roma grazie a Luca Pelosi, ed al termine dell’incontro 
è stata scoperta una targa celebrativa posta in Via Garibaldi (dove nacque Nobile). 
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IL RICORDO 
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IL CENTENARIO

DELLA NASCITA

DI LUIGI NOBILE

CAMPIONE 

D’ITALIA NATIVO

DI TURSI.
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Com’è quel detto che dice che ti rendi conto di quanto possa mancarti qualcosa, solo quando quel qualcosa 
non ce l’hai più?
Cinquecentoventisette giorni senza te sono sembrati un eternità.
Un anno e mezzo in cui il mondo si è fermato. Non poter essere all’Olimpico è sembrato come vagare nel 
deserto in cerca di un sorso d’acqua… intravedere un’oasi senza  mai riuscire a raggiungerla. Il periodo più 
buio della storia del calcio dopo la seconda guerra mondiale.
È successo di tutto intorno a quell’anello vuoto e silenzioso. Una scenografia triste che rende ogni scena 
minore e ogni protagonista una comparsa.
Mi sono chiesta tante volte, in questo lungo periodo, quando sarebbe andato via questo peso che sentivo 

UN ANNO E MEZZO 
S E N Z A  T E .

L’ANGOLO 
DI SIMONETTA
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proprio alla bocca dello stomaco, pensando al ritorno su-
gli spalti, quando avrei di nuovo potuto raggiungere quella 
che è da sempre stata casa mia.
Tornare di nuovo ad abbracciarci e a parlare a voce alta, 
cantando a squarciagola urlando a piu non posso il nome 
Roma.
È come se ci avessero strappato di dosso qualcosa che ci 
era appartenuto da sempre, dalla nascita. Uno stadio sen-
za tifosi è come un tavolo imbandito in una casa vuota. E’ 
come un matrimonio senza gli sposi, come un teatro senza 
gli attori principali. Non puo esserci calcio senza giocatori,  
nemmeno senza tifosi.
Il connubio perfetto di un giorno di festa e di adrenalina 
pura, dove si concentrano migliaia di particelle emotive e 
colorate che riempiono l’aria di un odore particolare che 
solo noi tifosi innamorati sappiamo riconoscere.
Le scale dell’Olimpico, il seggiolino blu, i cori, le parolac-
ce, le pacche sulle spalle, le esultanze, gli abbracci, la Sud, 
le sciarpe, le bandiere, l’inno, lo stare tutti insieme.
Dio solo sa, quanto ci è mancato tutto questo e la voglia di 
tornare domenica allo stadio è fortissima.
L’anno passato è stato disastroso non solo per il Covid e gli 
stadi chiusi, ma anche, parlando sempre di calcio, per un 
campionato fallimentare sotto ogni punto di vista, spazza-
to via il quattro maggio con larrivo di Mourinho.
Il nemico più odiato dai tempi in cui era all’Inter. L’uo-
mo del triplete  ora ce l’abbiamo noi! Un allenatore così 
forte non ce l’avevamo dai tempi di Capello e se è pur 
vero, come ha detto anche lui, che la squadra ancora non 
è completa, sono certa che vedremo uscire i giocatori con 
la maglia sudata. La voglia di tornare allo stadio con uno 
come lui è ancora più forte.
Tutto è pronto. Noi lo siamo senza dubbio come sempre e 
con tanta voglia di tifare. Biglietto in tasca, sciarpa, panino 
e solo tanta voglia di stare di nuovo insieme a te!
Ventitrè febbraio 2020, ventidue agosto 2021. Siamo 
pronti a ricominciare. Tutto il mondo dovrà tremare.

FORZA ROMA SEMPRE!!!

foto Gino Mancini
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Foto Gino Mancini

 ROMA CLUB  BERGAMO

Andrea il Presidente e i suoi  presenti alla  
Finale femminile primavera e  Trieste... 
Fotografati  dal campo da Gino Mancini
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